
mezzo a loro, intimando ad essi, in nome del papa, di astenersi 
dal dirigere le loro armi contro Zara, città cristiana ed essendo 
eglino crociati. E qui voleva dare lettura dello scritto d ’Innocenzo, 
che uè conteneva il divieto. Ma i veneziani, irritati dalla temerità 
dell’indiscreto abate, non gli e ’1 permisero : si levarono anzi contro 
di lui, ed anche lo avrebbero fatto a pezzi, se il conte di Monfort, 
il quale coni’ egli pensavala, non avesse sguainato la spada a di­
fenderlo.

I cavalieri e i baroni fermi nelle loro promesse di combattere 
per la repubblica, non solo non vollero dar retta all’intimazione 
del monaco, ma riputarono anzi loro dovere il non deporre le armi 
in faccia ad un nemico, che aveva promesso di arrendersi e che 
poscia gli sfidava all’assalto. L ’ assedio perciò fu stretto più viva­
mente; gli assalti si replicarono e in mare in terra; la città fu bat­
tuta per cinque dì senza pausa. Gli assediati, i quali confidavano 
assai nella discordia degli assediatori, avevano piantalo delle croci 
in tutto il giro delle loro mura, persuasi che in quel venerato se­
gno avrebbero trovato la loro difesa : ma in sul quinto giorno s’av­
videro, non esservi per loro altro scampo che nella sola somnies- 
sione. Ed era ormai troppo tardi: perchè,sebbene aprissero le porte 
ai vincitori, non poterono ottenere più che la vita. La città fu ab­
bandonata al saccheggio, e il bottino andò diviso tra i veneziani c 
i francesi.

P ’ allora in poi lo spirito di discordia non cessò di lacerare la 
fraterna carità delle due nazioni alleate ; crebbe anzi e fu cagione 
di sanguinosi conflitti : ed eccone il perchè. La stagione era troppo 
avanzata, né poteva la flotta proseguire il suo viaggio. Perciò il 
Dandolo propose ai crociati di passare f  inverno là in Zara, 
per poi rimettersi in viaggio, tosto che fosse cominciata la pri­
m avera : la proposizione fu accolla favorevolmente, e le truppe si 
distribuirono ad alloggio in varie contrade della città. Accadde, 
che le abitazioni scelte dai veneziani fossero migliori e più agiate 
di quelle che toccarono ai francesi. Se ne lamentarono questi da
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